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Il progetto 

 

Il programma Nati per Leggere Piemonte promuove la pratica della lettura ad alta voce in famiglia ai 

bambini fin dai primi mesi di vita come risorsa per il loro sviluppo e il loro benessere, individuale e in 

famiglia. Lo fa mettendo in campo reti territoriali di istituzioni e professionisti coordinata e alimentata 

dalle biblioteche civiche e composta da pediatri, presidi sanitari, operatori di ambito educativo, nidi, 

scuole dell’infanzia e molti altri soggetti coinvolti nella cura e nella crescita dei bambini. 

Dal 2023, grazie al bando “Cultura per Crescere”, Nati per Leggere Piemonte diventa cuore pulsante di 

un sistema più vasto, che unisce all’impegno nella diffusione della lettura ad alta voce in famiglia la 

sfida di rendere l’esperienza culturale in genere abitudine piacevole, sana e arricchente per tutte le 

famiglie, con particolare cura per le più vulnerabili.  

Nati per Leggere  si apre dunque a nuovi partner, nuove azioni e nuove strategie, orientate al welfare 

culturale per la prima infanzia.     

 

1. Oltre alle Amministrazioni Pubbliche dei Comuni in cui si svolge il progetto, quali sono i 

vostri altri partner? Indicarli suddividendoli per tipologia (ambito sanitario, ambito 

educativo, ambito culturale, ambito sociale, altro) 

Il progetto Cultura 0/6 – Crescere con cura si fonda su una rete stabile di soggetti pubblici e 

privati che condividono l’obiettivo di promuovere un welfare culturale diffuso, integrando 

azioni educative, sociali e culturali rivolte alla prima infanzia (0–6 anni). 

La governance del progetto vede come capofila il Comune di Cuneo, attorno al quale si è 

sviluppato nel tempo un partenariato strategico e operativo con la cooperativa sociale 

DispariTeatro (ex Compagnia Il Melarancio), che costituisce insieme all’amministrazione 

comunale il nucleo originario e identitario dell’iniziativa. 

Uno degli esiti più significativi del percorso 2025 è stata la sottoscrizione del Patto locale 

Cultura 0/6 per la promozione di un sistema Integrato di promozione del Ben Essere dei 

bambini/bambine e delle Famiglie ZeroSei che consolida la rete istituzionale e operativa 

attorno al progetto. 

Il Patto è stato firmato da: 

• Comune di Cuneo (capofila); Cooperativa Sociale DispariTeatro; ASL CN1 di Cuneo; 



Azienda Ospedaliera Santa Croce e Carle; Consorzio Socio Assistenziale del Cuneese (CSAC). 

Il documento, concepito come piattaforma collaborativa aperta, non è stato pensato come un 

accordo chiuso, ma come una cornice di riferimento in grado di accogliere nuove adesioni da 

parte di enti, associazioni, soggetti del terzo settore e cittadini attivi interessati a operare 

nell’ambito della promozione della cultura per la prima infanzia. Questa impostazione dinamica 

consente di ampliare nel tempo la rete territoriale e di garantire la sostenibilità partecipata del 

modello. 

Partner in ambito educativo 

I servizi per la prima Infanzia del Comune di Cuneo coordinano Sistema Infanzia, una rete che 

comprende gli asili nido e le scuole dell'infanzia statali e paritarie. Nel 2023 è stato costituito il 

Coordinamento pedagogico Territoriale che prevede la collaborazione dei servizi prima 

infanzia e delle scuole dell'Infanzia statali e paritarie, offrendo ai bambini e alle loro famiglie 

iniziative e servizi integrativi, formazione agli operatori, promuovendo inoltre una cultura per 

l'infanzia.  

Partener in ambito sanitario 

La Biblioteca civica ha siglato un accordo con l'Azienda Ospedaliera Santa Croce e Carle per 

la consegna del libro dono NpL presso il Punto Nascita di Cuneo. L'accordo prevede 

l’attivazione di azioni di promozione del progetto e una collaborazione fattiva alle iniziative 

promosse da entrambi gli enti (vedi per esempio la Settimana mondiale per l'allattamento 

materno). L’ASL CN1 attraverso i suoi consultori e l’ambulatorio di Neuropsichiatria infantile 

promuove NpL durante le ore di maternage, i corsi di massaggio, le visite ambulatoriali. I 

Consultori ASL di Cuneo, Borgo S. Dalmazzo, Dronero e le ostetriche dell’Ospedale S. Croce e 

Carle che seguono le mamme nei corsi di preparazione al parto e nei primi mesi di vita del 

bambino, da anni sostengono il progetto NpL Cuneo. Con Cultura 0/6 crescere con cura il 

rapporto con l’ASL si è rafforzato grazie alla partecipazione ai percorsi di capacity buinding sul 

welfare culturale curati da CCW e la collaborazione attiva nell’organizzazione della Festa della 

Nascita. AO Santa Croce e Carle e ASL CN1 sono tra i sottoscrittori del Patto locale Cultura 

0/6. 

Partner in ambito sociale 

Cultura 0/6: crescere con cura, attraverso l’Ufficio Politiche Sociali del Comune di Cuneo, 

collabora a progetti di governance delle trasformazioni urbane, delle dinamiche interculturali e 

dello sviluppo di comunità. Lo fa attraverso le cooperative sociali che lavorano nei quartieri 

cittadini di San Paolo, Donatello, Gramsci, Cuneo Nuova e Cuneo Centro. Le stesse cooperative 

gestiscono il Punto Meet, un polo di servizi rivolto alle persone di origine straniera dove 

l’amministrazione comunale riveste il ruolo di organizzatore di un nuovo modello di “welfare 

urbano”.  

Il Consorzio socio-assistenziale del Cuneese (CSAC) è uno dei firmatari del Patto locale 

Cultura 0/6 in qualità di gestore dei servizi legati al tema della tutela materno infantile sul 

territorio di 53 Comuni cuneesi. Cultura 0/6 lavora in sinergia con il progetto di CSAC 

Genitorialità positiva che ha come obiettivo generale il rafforzamento delle famiglie, con 

particolare attenzione a quelle in situazione di vulnerabilità, attraverso il potenziamento delle 

competenze genitoriali e l’ampliamento delle opportunità per i figli minori. 

 

2. Quale soggetto si occupa del coordinamento e della governance gestionale del progetto?  

La governance del progetto Cultura 0/6 crescere con cura è in capo al Comune di Cuneo in 

qualità di soggetto capofila e coordinatore del Patto locale Cultura 0/6. 

I firmatari principali del Patto – DispariTeatro, ASL CN1 e Azienda Ospedaliera Santa 

Croce e Carle, CSAC – costituiscono insieme al Comune il Comitato di Pilotaggio, organismo 

di indirizzo strategico e di monitoraggio delle azioni. Questo comitato non ha solo funzione di 

governo operativo del progetto, ma rappresenta il cuore della strategia ecosistemica che 



orienterà, nel medio periodo, lo sviluppo del welfare culturale 0–6 nel territorio cuneese. 

 

3. Oltre alle azioni abituali di Nati per Leggere (dono del libro, appuntamenti di lettura, 

incontri per genitori, percorsi di formazione per operatori e volontari), quali sono le 

principali nuove azioni introdotte, coerenti con l’obiettivo di costruire un sistema di 

welfare culturale per la prima infanzia?  

Le attività sviluppate nel quartiere Cuneo Centro, attive da tre annualità si sono caratterizzate 

per la capacità di costruire nel tempo un tessuto relazionale stabile e partecipato tra famiglie 

(Gruppo Famiglie in cerchio), operatori culturali e servizi territoriali. L’obiettivo per il 2026 è di 

confermare i 6 appuntamenti di animazione culturale rivolte alle famiglie del quartiere e ai 

nuovi residenti e di rafforzare ulteriormente l’autonomia progettuale e gestionale delle famiglie 

coinvolte. 

Sulla scia dell’esperienza di Cuneo Centro, il progetto nel 2025 ha avviato una sperimentazione 

con le famiglie del quartiere San Paolo. La Cooperativa sociale Emmanuele è stata incaricata 

di promuovere azioni di Community engagement per favorire la partecipazione/coinvolgimento 

del quartiere. Sulla base del gruppo di famiglie costruito con questa azione DispariTeatro ha 

avviato una progettazione partecipata. Nel 2026 il progetto proseguirà nell’azione e prevede la 

realizzazione di 4 appuntamenti co-progettati con la comunità da realizzarsi all’interno della 

Biblioteca per Ragazzi di Cuneo Sud con la regia della cooperativa sociale Emmanuele e 

DispariTeatro. 

La Festa della Nascita è uno dei principali dispositivi di co-progettazione del progetto Cultura 

0/6 Crescere con cura, concepita per rafforzare la governance territoriale e consolidare la 

collaborazione tra i partner istituzionali e culturali. Nata come momento simbolico di incontro 

tra cultura, salute e comunità, la Festa si è trasformata in un processo partecipato che coinvolge 

il Comune di Cuneo, l’ASL CN1, l’Azienda Ospedaliera Santa Croce e Carle, il CSAC, il 

Coordinamento Pedagogico Territoriale, DispariTeatro e numerose realtà del terzo settore 

pubbliche e private. La Festa della Nascita 2026 prevede una fase di attivazione dei partner 

nella co-progettazione di temi, format e modalità di partecipazione, seguita da una fase di 

organizzazione e realizzazione dell’evento con l’intento di valorizzare le competenze specifiche 

di ciascun soggetto coinvolto.  

Nel corso del 2026, il progetto Cultura 0/6 Crescere con cura proseguirà in modo strutturato le 

proprie attività e azioni nel territorio della Valle Stura a sostegno delle famiglie con bambini 

nella fascia 0–6 anni con calendari di laboratori di arte, musica, teatro e lettura avviando un 

processo di progressiva autonomizzazione economica e gestionale del progetto, attraverso un 

maggiore coinvolgimento delle istituzioni locali.  

Nel corso del 2026 proseguirà il percorso di valorizzazione delle reti locali attraverso l’attività 

“A spasso con Nati per Leggere” (20 letture e laboratori per la prima infanzia, distribuiti sul 

territorio del Sistema Bibliotecario Cuneese) con l’obiettivo di coinvolgere attivamente le 

amministrazioni locali nel cofinanziamento e nella co-progettazione del calendario di letture.  

Ogni Comune potrà candidarsi per ospitare una lettura sul proprio territorio a condizione di 

impegnarsi a organizzare, a proprie spese, una seconda attività culturale rivolta alle famiglie 0–

6. 

 

4. Quali sono le azioni pensate in modo specifico per le famiglie più fragili? Quale partner è 

stato coinvolto in modo specifico su ognuna di queste azioni?  

Le azioni rivolte alle famiglie con fragilità nel progetto 2026 verranno realizzata con una forte 

collaborazione con il Consorzio Socio Assistenziale del Cuneese (CSAC) e in particolare con 

il progetto “Genitorialità positiva”. La prima azione prevede la realizzazione di 3 attività 

esperienziali progettate grazie alla collaborazione e conoscenza tra gli operatori e le famiglie 

coinvolte nel progetto. Tali attività verranno realizzate all'interno dello spazio biblioteca. 



La seconda linea d'azione prevede invece l'attivazione di uno spazio presidio a bassa soglia 

all'interno della Biblioteca 0-18: un appuntamento con una cadenza regolare con il format del 

The delle mamme. Questo servizio verrà realizzato in collaborazione con il Consorzio Socio 

Assistenziale del Cuneese. All'interno della Biblioteca 0-18 verrà allestito uno spazio liquido 

dove verrà proposto al pubblico uno sportello di ascolto per genitori. Ogni due settimane, 

mamme e papà potranno incontrarsi davanti a una tazza di tè per dialogare e confrontarsi. Lo 

sportello offrirà la possibilità di ricevere consigli da esperti o da altri genitori, condividendo 

esperienze e strategie educative in un clima di fiducia e rispetto. 

La terza linea di azione prevede l’attivazione di una collaborazione strutturata con il progetto 

Diritti alla Cultura, iniziativa sostenuta dalla Fondazione CRC nell’ambito del Bando 

“Impegnati nei Diritti”. 

Il progetto Diritti alla Cultura è coordinato dalla Cooperativa Sociale Emmanuele, in qualità di 

capofila, con la partecipazione di DispariTeatro e dell’associazione Noau | Officina Culturale 

come partner operativi. L’obiettivo è quello di rendere effettivo il diritto di accesso alla cultura 

alle famiglie fragili come leva di benessere, crescita e cittadinanza attiva, attraverso un 

approccio integrato che unisce educazione, cultura e welfare. La collaborazione tra i due progetti 

si concretizzerà attraverso l’allineamento delle strategie di comunicazione e di ingaggio delle 

famiglie, la co-progettazione di percorsi culturali integrati, la condivisione di strumenti di 

monitoraggio e valutazione. 

 

5. In quali luoghi extrabibliotecari si svolge il progetto? 

Asili nido e scuole dell’infanzia 

Case di quartiere, piazze, giardini pubblici, spazi aperti ad uso della comunità 

La sede del Punto Meet di Cuneo 

Ambulatori di pediatri di base, ambulatori ASL, reparti ospedalieri 

 

6. Quali azioni di radicamento sono attivate (per azioni di radicamento, si intendono quelle 

azioni che contribuiscono a fare in modo che l’approccio orientato al welfare culturale sia 

duraturo, oltre la conclusione del progetto sostenuto: formazione, sensibilizzazione, 

attività di coordinamento, scambio e confronto tra i partner, co-progettazione, 

investimento su allestimenti, ripensamento e integrazione dei servizi, …)? 

Nel corso del triennio di attuazione, il progetto Cultura 0/6 Crescere con cura ha costruito e 

consolidato una comunità di pratica che riunisce operatori provenienti da diversi ambiti 

professionali: culturale, educativo, sociale e sanitario. Si tratta di un gruppo intersettoriale 

composto da circa 30 partecipanti, che nel tempo ha sviluppato una modalità di lavoro 

collaborativa, basata sul confronto e sulla condivisione di esperienze maturate nei diversi 

contesti di riferimento. La comunità di pratica rappresenta oggi un elemento strutturale del 

progetto e costituisce uno spazio di riflessione, co-progettazione e formazione reciproca. Nel 

2026 si sperimenterà un nuovo modello di animazione della comunità di pratica, basato sul 

confronto regolare e sulla costruzione condivisa dei contenuti. In particolare, sono previsti 

incontri bimestrali della comunità di pratica, organizzati come momenti di confronto aperto e 

scambio tra i partecipanti. A partire dal sesto mese di progetto, sulla base degli elementi emersi 

nei primi incontri, verranno progettate e avviate attività di formazione mirate, rispondenti ai 

bisogni e alle proposte dei partecipanti. Tali attività saranno coordinate e mediate dal Cultural 

Welfare Center. 

Il progetto Formazione sulla comunicazione inclusiva prevede la formazione degli operatori 

educativi e culturali attivi sul territorio verso il pubblico 0-6 e nasce dall’esigenza di 

promuovere contesti capaci di accogliere, sostenere e valorizzare ogni bambino e bambina, con 

particolare attenzione alle fragilità del neurosviluppo e alle situazioni di disabilità. L’obiettivo è 

costruire una comunità educativa competente, riflessiva e inclusiva, in cui la formazione 



continua degli adulti sia leva di cambiamento e innovazione pedagogica. Il focus sull’inclusività 

si pone inoltre in continuità con il percorso portato avanti dal Coordinamento Pedagogico 

Territoriale di cui il Comune di Cuneo è capofila. 

Nel 2025 Cultura 0/6 Crescere con cura ha implementato e formalizzato il Patto locale 

Cultura 0/6 per la promozione di un sistema Integrato di promozione del Ben Essere dei 

bambini/bambine e delle Famiglie ZeroSei, uno strumento che consolida la rete istituzionale e  

orienta la visione strategica verso un welfare culturale integrato. Gli enti firmatari (Comune di 

Cuneo, ASL CN1, AO Santa Croce e Carle, CSAC, DispariTeatro) costituiscono il nucleo 

stabile di governance del Patto e, al contempo, rappresentano il comitato di pilotaggio che guida 

l’intera strategia ecosistemica del progetto, orientandone le azioni e i processi di sviluppo nel 

medio periodo. Il Patto non è concepito come un documento chiuso, ma come una piattaforma 

collaborativa aperta, in grado di accogliere adesioni progressive da parte di ulteriori attori 

territoriali. Possono aderire, in qualunque momento, enti del terzo settore, associazioni culturali 

e sociali, istituti comprensivi, scuole dell’infanzia, enti pubblici che condividano i principi 

ispiratori del Patto e si impegnino a sviluppare azioni coerenti con gli obiettivi strategici della 

rete Cultura 0/6. L’obiettivo principale dell’annualità 2026 sarà quello di promuovere 

l’adesione diffusa al Patto locale, estendendo la partecipazione a tutti gli stakeholder operativi 

che già gravitano attorno al progetto, nonché a nuovi soggetti attivi nel campo educativo, 

culturale e sociale, sanitario.  

Il Patto locale Cultura 0/6 prevede l’attivazione di una Cabina di Regia composta dai cinque 

stakeholder cardine della rete progettuale. Nel 2026 andrà garantito il funzionamento regolare, 

partecipato e strategico della Cabina di Regia, intesa come luogo permanente di confronto e di 

co-progettazione tra gli enti firmatari. Attraverso il lavoro della Cabina, il progetto intende 

consolidare un modello di governance stabile, capace di coordinare e orientare le politiche 

culturali ed educative rivolte alla fascia 0–6, rafforzare la connessione tra i servizi culturali, 

educativi, sociali e sanitari del territorio e favorire l’attivazione di sinergie operative e di 

opportunità di sviluppo condivise. 

 

Per l’intera area coinvolta nel progetto indicare:  

n. abitanti         159.859     n. di nati/anno        1.017        n.  dei bambini 0-6 anni dell’area     6.821 

 

anno di inizio del progetto Nati per Leggere Piemonte:    2005     

 

modalità di iscrizione/registrazione dei bambini alle attività del progetto:  

I bambini vengono iscritti in biblioteca mediante tessera dedicata?                                   

In Biblioteca 0-18 per i laboratori e gli incontri di lettura è richiesta un’iscrizione attraverso form. Le 

altre attività sono erogate liberamente in biblioteca o in luoghi esterni dalla stessa senza 

iscrizione/registrazione. 

La registrazione/iscrizione per attività svolte nelle Biblioteche del Sistema vengono gestite 

autonomamente dalle medesime con modalità diverse.  

Le iniziative promosse sul territorio da Cultura 0/6 sono tutte ad accesso libero senza necessità di 

registrazione. 

 

per un’illustrazione completa di questo progetto si rimanda al sito:  

Nati per leggere • Biblioteca 0-18 • Cuneo Cultura 

 

e alle pagine social di Cultura 0/6 crescere con cura (facebook, instagram) e alla pagina facebook 

Nati per Leggere Cuneo 

 

 

https://www.cuneocultura.it/biblioteche/biblioteca-zerodiciotto/nati-per-leggere/

